
            

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA    

III Commissione Consiliare Speciale    

AREE INTERNE   

Resoconto Integrale n.51                             XI Legislatura                     Commissione del 14 settembre 2023   

1   

   

 Seduta di Commissione svolta presso la sala 

“Caduti di Nassiriya” al 21 piano della sede del 

Consiglio Regionale Is. F13 del Centro 

Direzionale, per il seguente Ordine del Giorno: 

 

Assiste alla seduta il dirigente Enrico Gallipoli 

e il funzionario della Struttura di supporto 

Vassallo Ninfa.  

Partecipano alla seduta della Commissione il 

Presidente CIA Campania Raffaele Amore e il 

Direttore Cia Campania Mario Grasso 

  

ARGOMENTO:    

1) Approvazione verbale seduta precedente 

2) Presentazione Protocollo di intesa tra IIIª 

Commissione Speciale “Aree Interne” e 

“CIA – Confederazione Italiana 

Agricoltori - Campania”, al fine di 

condividere strategie per lo sviluppo delle 

aziende agricole localizzate nei territori 

delle aree interne, nonché per le attività di 

orientamento delle politiche regionali, 

nell’ambito dei programmi europei di 

contribuzione relativi alla Politica 

Agricola Comune (PAC) al fine di 

sostenere le aziende 

3) Sottoscrizione Protocollo di intesa tra IIIª 

Commissione Speciale “Aree Interne” e 

“CIA – Confederazione Italiana 

Agricoltori - Campania”. 

4) Comunicazioni del Presidente 

5) Varie ed eventuali. 

 
Presiede il Presidente Cammarano (M5S) 

 

La seduta ha inizio alle ore 11.35 

 

PRESIDENTE (Cammarano). Buongiorno a 

tutti. Diamo inizio alla Seduta di Commissione 

del 14 settembre 2023. Saluto i colleghi, il 

Segretario e la consigliera Piccerillo. 

Passerei a dare per approvato il verbale della 

Seduta precedente, se siamo tutti d’accordo. 

 

La Commissione approva. 

 

Al secondo punto all’ordine del giorno abbiamo 

la presentazione del protocollo d’intesa con la 

CIA Campania che abbiamo già approvato in 

Ufficio di Presidenza di questa Commissione e 

l’abbiamo portato anche all’attenzione del 

Presidente del Consiglio regionale che lo ha 

avallato e che ne condivide i contenuti e le 

finalità. Doveva essere qui, con noi, oggi, ha 

avuto degli imprevisti, però, è felice di questa 

collaborazione che nasce tra la Commissione e 

la CIA. 

È un documento di accordo fortemente voluto 

sia dalla nostra Commissione sia dalla CIA, 

sicuri che la sinergia tra Associazioni e 

Istituzioni va a rafforzare il raggiungimento dei 

nostri obiettivi comuni. Il miglioramento della 

quantità e qualità dei servizi di istruzione, 

salute, mobilità e la promozione di progetti di 

sviluppo che valorizzino il patrimonio naturale 

e culturale delle aree interne, puntando sulla 

rinascita delle filiere produttive locali e sulla 

promozione di nuove filiere, per favorire 

l’accesso al mercato e animare i borghi rurali 

per uno sviluppo diverso di turismo sostenibile. 

Con il presidente Amore ne abbiamo già 

parlato, ovviamente, siamo in linea sul tema. 

Penso che anche mettendo insieme i nostri vari 

stimoli ed input riusciremo ad arrivare a delle 

soluzioni condivise che sicuramente 

funzioneranno. Ritengo veramente importante 

parlare con il mondo del lavoro per fare le cose 
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in maniera concreta e seria. È un piacere e un 

onore stipulare un protocollo d’intesa con la 

CIA (Confederazione Italiana Agricoltori) che è 

una delle più grandi organizzazioni 

professionali agricole in Europa, in Italia ed in 

Campania. 

Come per gli altri protocolli siglati, dopo la 

stipula inizieremo degli incontri mirati a 

pianificare attività concrete sul territorio e 

presso le istituzioni per il raggiungimento di 

questi obiettivi. L’abbiamo fatto già con 

Confindustria, stiamo già facendo degli 

incontri, e devo dire che nei vari appuntamenti 

che sono seguiti direttamente con le imprese, 

sono nati ottimi stimoli per approntare a delle 

proposte che porteremo all’attenzione del 

Consiglio, ma che faremo confluire anche in un 

progetto di legge che stiamo facendo a livello 

nazionale, stiamo mettendoci d’accordo con 

altre Regioni per arrivare a questa piccola PDL 

che possa migliorare, in qualche modo, la 

qualità della vita nelle aree interne. 

Cedo la parola al presidente Amore per una 

considerazione. 

 

AMORE, Presidente CIA Campania. 

Ringrazio la III Commissione, il Presidente, 

perché ha animato quest’accordo. 

La CIA, come ben sapete, è una Confederazione 

datoriale che si occupa del mondo 

dell’agricoltura e in qualche modo contiene in 

sé imprenditori agricoli che – ahimè – devono 

vivere per forza nelle aree interne. 

Le nostre aziende non le possiamo 

delocalizzare, dobbiamo stare dove abbiamo i 

nostri terreni e i nostri terreni per la maggior 

parte stanno nelle aree interne della nostra 

Regione. 

Come Confederazione, anche a livello 

nazionale, qualche anno fa abbiamo lanciato “Il 

Paese che vogliamo”, un’iniziativa che in 

qualche modo ha voluto mettere in campo una 

discussione dove si è animato in tutte le aree 

interne del Paese, dal Piemonte fino alla Sicilia, 

perché pensiamo che c’è bisogno di costruire un 

modello per la gestione delle aree interne e per 

poter far rivivere quelle aree di cui il Paese ha 

fortemente bisogno, non solo per il mondo 

agricolo, ma anche perché se abbandoniamo 

quelle aree, poi, si creano dei danni che non 

riguardano solo quelle popolazioni, ma danni 

che ricadono su tutti. 

Nel documento del “Il Paese che vogliamo” ci 

sono questi tipi di iniziative. Lavoreremo in 

maniera seria al vostro fianco perché crediamo 

che solo se riusciamo a creare delle sinergie 

vere, che non siano solo sinergie dette a parole, 

di facciata, riusciamo a risolvere il problema. 

Siamo convinti che le aree interne non potranno 

vivere solo di agricoltura o di turismo, chi dice 

questo dice un’eresia, perché se pensiamo che 

le aree più fortemente agricole e vocate al 

turismo d’Italia, quelle che vanno benissimo, il 

Pil è solo il 18 per cento, non possiamo pensare 

di vivere solo con quel 18 per cento. Per fare 

questa battaglia e per avere risultati concreti 

dobbiamo creare sinergia vera anche con gli 

altri stakeholders del territorio, artigianato, 

industria, servizi e tutti quelli che sono i settori 

che vivono nel nostro Paese. Crediamo in un 

progetto condiviso e pensiamo che questo 

strumento sia uno strumento che può aiutare a 

costruire questo progetto condiviso. 

 

PRESIDENTE (Cammarano). Devo essere 

sincero, quando abbiamo cominciato a lavorare 
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in Commissione mi sono spaventato, a parte che 

il lavoro era enorme, c’erano molteplici visioni 

di come si voleva risolvere il problema delle 

aree interne, c’erano 3 mila progetti, molti già 

finanziati, altri in itinere, che a volte molto 

spesso cozzavano tra di loro. 

Il nostro fine era di arrivare a una soluzione 

condivisa, totalmente apartitica, ma di vedere 

insieme quale fosse la strada migliore non per 

riprendere quello che c’era prima, quello è 

impossibile, ma per dare una nuova visione 

innovativa a quello che potesse essere il futuro 

delle aree interne. 

Vicepresidente, prego. 

 

PETITTO. (Mod.Rif.UDC) Grazie Presidente, 

ringrazio te e il Presidente della CIA, per tutto 

il lavoro svolto dai membri di questa 

Commissione, dalla stacanovista Piccerillo che 

è sempre presente. 

Devo dire che questo protocollo d’intesa può 

avviare una seria discussione su quello che sarà 

il futuro delle aree interne, argomento molto 

sentito, vi posso assicurare, anche dal nostro 

Ministro dell’Agricoltura. Ho avuto modo di 

parlare più volte con lui nelle tante 

problematiche che ci sono, soprattutto nella mia 

Provincia di provenienza, di Avellino.  

Sfrutterei la firma di oggi anche per avviare una 

seria discussione su quello che è l’argomento 

del momento, la realizzazione del Campania 

Doc per i vini, perché mi sembra alquanto 

improbabile la necessità, almeno così com’è 

stata paventata dal nostro Assessore 

all’Agricoltura, di dover aumentare la 

produzione dei vini in Campania a scapito di 

quelle che sono le peculiarità del territorio, 

proprio delle aree interne. Se troviamo la filiera 

del vino ad Avellino, e anche di più nel 

beneventano, dove le viti crescono anche sui 

nostri marciapiedi, per poi metterli sullo stesso 

livello – semmai – di un vino imbottigliato a 

Quarto, sembra alquanto improbabile che 

questo possa definire la qualità del prodotto 

campano. Potrei capirlo per i salumi, tempo fa 

si parlava di Salame Napoli, cosa che i calabresi 

hanno già fatto da una vita, noi ancora stiamo a 

capire quale deve essere il protocollo da seguire, 

eppure ne abbiamo tantissimi di eccellenza – 

penso – in tutte le province della Campania si 

produca il Salame Napoli. 

Penso che si debba aprire una discussione seria. 

L’invito che faccio anche al Presidente è di 

avviare una serie di audizioni su 

quest’argomento, anche perché a breve 

incontrerò, se il Presidente della CIA mi 

sosterrà, il Sottosegretario La Pietra per parlare, 

appunto, di questa problematica, per cercare di 

evitare in tutti i modi possibili e immaginabili 

che si compiano azioni contro il territorio. 

Per una questione di opportunità politica, al 

posto dell’assessore Caputo avrei evitato di 

avanzare una proposta del genere, e la metto 

solo dal punto di vista dell’opportunità politica 

e non dell’incompatibilità. Penso che sia il 

momento di ragionare dei fatti. 

Bene i protocolli che stiamo siglando, bene gli 

incontri e le audizioni, ma lasciamo dei verbali 

agli atti di quello che si dicono e degli impegni 

che si prendono, perché penso che sia arrivato il 

momento, anche grazie alle tante opportunità 

che ci vengono date, non solo dal Governo 

nazionale, ma soprattutto dall’Europa, per dare 

risposte concrete ai cittadini e ai nostri 

produttori che creano occupazione e fanno sì 

che tanti giovani del nostro territorio non lo 
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abbandonino, aumentando quella 

desertificazione che, secondo me, è il problema 

del secolo. Grazie. 

 

PRESIDENTE (Cammarano). Grazie 

Vicepresidente. Il preziosissimo contributo di 

CIA ci servirà, infatti, per questo tipo di analisi, 

ma anche di decisioni. 

Credo che sicuramente con l’Assessore si 

riuscirà a trovare una quadra in tutto ciò, tra 

l’altro, ha appena telefonato per essere vicino 

alla Commissione, sarebbe voluto essere 

presente alla firma, però oggi non riusciva.  

Collega Piccerillo, prego. 

 

PICCERILLO. (Lega Camp.) Il Presidente 

quanto io ci tenga a questa Commissione e mi 

coinvolge, anche perché abbiamo un bel borgo 

a Caserta Vecchia e dobbiamo valorizzarlo. 

Ci sono perché mi piace e mi è piaciuta anche la 

PDL sulla rete dei borghi della Campania.  

 

PRESIDENTE (Cammarano). Presidente 

Amore, prego. 

 

AMORE, Presidente CIA Campania. Oltre a 

fare il Presidente della CIA sono un 

imprenditore e mi occupo di olio, nel mio 

occuparmi di olio sono anche il Presidente 

dell’IGP Olio Campania e l’altro giorno, a 

Roma, pensavamo dove fare un’iniziativa 

sull’olio in Campania e una delle location che 

mi venne in mente era Caserta Vecchia. 

 

PICCERILLO. (Lega Camp.) Abbiamo anche 

San Prisco, dove producono olio. 

 

AMORE, Presidente CIA Campania. Non 

sono convinto di promuovere a casa propria, 

quando uno si vuole promuovere lo fa nel posto 

più bello che ha, non per forza dove stanno gli 

uliveti. Secondo me, Caserta Vecchia è una 

location dove se mi date una mano vorrei 

organizzare un’iniziativa sull’olio campano, 

non solo quello di Caserta. Caserta è un simbolo 

anche com’è olio. 

Caserta Vecchia è un borgo che, secondo me, si 

presta a questi tipi di iniziative. 

 

PICCERILLO (Lega Camp.). Si parlava del 

salame, a Caserta abbiamo un salame molto 

pregiato, che è quello del maialino nero 

casertano. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE (Cammarano). Colleghi, vi 

ricordo che il 92 per cento dei prodotti di 

eccellenza e tipici viene dalle aree interne.  

 

(Discussione fuori microfono) 

 

PRESIDENTE (Cammarano). Direttore, 

prego.  

 

GRASSO, Direttore regionale CIA. Una 

battuta veloce sulla discussione, anche 

ringraziando dopo il mio Presidente, la 

Commissione di questo lavoro che è stato fatto. 

Siamo contenti per l’approccio che è contenuto 

nella Commissione, per la prima volta viene 

visto l’approccio alle aree interne come 

un’opportunità e non, come viene visto di solito, 

di andare lì e intervenire perché c’è una crisi. 
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Questo significa che è un approccio di mentalità 

molto importante. 

Siamo contenti di questa cosa perché con la 

nostra rete, noi siamo presenti in tutte le aree 

interne e le aree rurali, arriviamo in tutti i 

Comuni, anche quelli dove non arriva la rete 

digitale, e questo è un problema grandissimo 

per le aree interne e per le aree rurali, quindi, 

tutta la rete che abbiamo, di ascolto e di 

informazione, in questo lavoro di sinergia, 

possiamo ottenere dei grandi risultati. 

Dobbiamo muoverci, condividendo questo 

Protocollo, aggiungendo altro come linee guida, 

significa che quest’idea la possiamo trasferire e 

anche se riusciamo a cambiare una sola persona, 

una sola mente o due menti, si può cambiare il 

mondo cambiando una sola mente. 

Ultima questione che teniamo in modo 

particolare come Organizzazione, abbiamo fatto 

un grande lavoro, un grande lavoro anche per gli 

strumenti che possono essere utilizzati. Non li 

disperdiamo. Un grande lavoro che è stato fatto 

è sulla nuova impostazione dell’approccio 

LEADER, il GAL, che finalmente tiene conto 

quello che diciamo da tempo e quello che dice 

il Regolamento 2021 che i GAL gli approcci 

LAEDER, possono realizzare e operare un’idea 

di sviluppo delle aree rurali anche al di là 

dell’agricoltura, ma anche per le infrastrutture 

secondarie, ma in modo particolare per creare le 

condizioni della qualità della vita per chi va là 

come ospite, perché quello che manca sono 

soprattutto le infrastrutture secondarie, che sono 

quelle dell’animazione, quelle dei servizi, 

quelle della sanità, dell’istruzione. Quando uno 

arriva sul luogo dice: mi siedo e vengo nella tua 

stanza, sono ospite, a chi contatto se ho bisogno 

di un medico? A chi chiamo per questo?  

C’è uno strumento che si vuole realizzare, dopo 

questo lavoro che è stato fatto e grazie al lavoro 

che sta facendo la Commissione che è chi 

progetta oggi, lo fanno in modo chiaro, di come 

sta scritto e bello di quelle opportunità 

contenute nel bando e non limitato. 

Certo che in questo momento non stiamo 

parlando di una programmazione su un solo 

fondo, ma stiamo parlando di una 

programmazione che obbligatoriamente deve 

andare sui fondi della formazione, su quello 

della ricerca, su quello delle infrastrutture 

secondarie, quindi, andiamo sugli altri fondi. 

Un’azione comune, condivisa insieme, tutti 

quanti, può darsi che anche gli altri fondi 

metteranno la loro parte di integrazione per 

poter realizzare quest’idea degli agricoltori, 

dell’animazione e così avremo anche, dalla 

costruzione con il mondo del volontariato, di 

una programmazione di eventi che si spalmano 

durante l’anno e non un evento singolo che 

porta una grande opportunità per una nottata, 

ma tutti quei fondi possono essere utilizzati per 

programmare un’estate. 

 

PRESIDENTE (Cammarano). Grazie 

direttore Grasso. Tra l’altro, venerdì prossimo, 

abbiamo una Commissione di audizione con i 

GAL e anche con l’assessore Caputo, sarà 

quella un’occasione anche per meglio 

programmare il lavoro anche insieme a loro, 

perché secondo me – loro – hanno un grande 

ruolo non solo in Regione Campania e se meglio 

organizzati, anche con una certa sinergia anche 

con la parte politica, possono lavorare anche 

molto meglio. 
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PETITTO (Mod.Rif.UDC). Aggiungo alla 

mia precedente richiesta, una convocazione per 

audizione sulla vicenda del Campania Doc, ed 

anche la possibilità di convocare il delegato ai 

trasporti perché ieri ho avuto modo di 

confrontarmi a Roma con il Presidente di Anas, 

sui contratti di programma Anas sembrerebbe 

che di prioritario, per le Aree interne non c’è 

nulla. Confrontarci perché siamo ancora in 

tempo, ancora non sono partiti i Contratti di 

programma. 

 

PRESIDENTE (Cammarano). Grazie 

Vicepresidente. Veramente ottimo il contributo, 

bisogna stare attenti a intervenire su questo. 

Se siete tutti quanti d’accordo, diamo per letto 

al protocollo e passiamo direttamente alle firme. 

Le firme sono complete, domani firmerà anche 

il presidente Gennaro Oliviero. 

Vi ringrazio tutti per la partecipazione. Ci 

vediamo al prossimo appuntamento. 

 

I lavori terminano alle ore 12.00. 

 

 


